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di Stefano Picco, Valerio Motta Fre, Pierpaolo Brenta

Il lavoro in bosco è riconosciuto come uno dei più gravosi e pericolosi, essendo continuamente esposto a diversi rischi e ad un’elevata 
probabilità di infortuni. La motosega, indubbiamente, rappresenta lo strumento più pericoloso e la fase di abbattimento quella con il maggior 
rischio. Anche i mezzi presenti in cantiere però sono elementi di pericolo, sia per chi li utilizza sia per le interazioni tra il mezzo e gli altri 
lavoratori. Quest’ultimo aspetto è sempre più attuale in quanto negli ultimi anni il lavoro in bosco sta conoscendo una meccanizzazione 
sostenuta: di fianco a macchine storicamente utilizzate come la motosega o il trattore con il verricello, sempre più imprese si stanno dotando 
di teleferiche, skidder, forwarder, escavatori con pinza o processori. Pianificare la sicurezza e le emergenze risulta quindi un’operazione 
complessa che necessita di una gestione a vari livelli. Regione Piemonte ha predisposto una scheda dal nome “minimo etico in selvicoltura” 
che elenca gli aspetti valutati indispensabili per garantire un ambiente di lavoro sicuro nel contesto del cantiere forestale. 

Gli aspetti che vengono considerati dalle imprese più 
strutturate nella gestione ordinaria dell’attività vanno 
dall’identificazione e valutazione dei rischi, alla pia-
nificazione e organizzazione delle attività, dall’ado-
zione di tecniche di lavoro adeguate alla scelta dei 
dispositivi di sicurezza idonei, fino alla predisposi-
zione di un piano per la gestione delle emergenze. 
Come già detto, tutto questo rientra nell’ordinarietà 
delle imprese più organizzate, anche per la presenza 
di lavoratori dipendenti, mentre quelle individua-
li stanno sempre più prendendo coscienza della 
necessità di gestire questi aspetti.

Norma e controlli
La norma fondamentale per la gestione della sicu-
rezza è il D.Lgs. 81/2008(1), Testo Unico sulla salute 

e sicurezza sul lavoro, cui si aggiungono gli accordi 
Stato-Regioni relativi alla “Formazione obbligatoria 
dei lavoratori”(2) e alle “Attrezzature”(3). Tutte le figure 
presenti in un cantiere sono coinvolte: il committente, 
il datore di lavoro, il caposquadra o preposto all’ope-
razione ed il singolo lavoratore, secondo responsabi-
lità chiaramente definite dalla legge.
Deputati al controllo del rispetto di queste norme 
sono i funzionari del Servizio per la Prevenzione 
e la Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (in sigla 
SPSAL), uno dei servizi del dipartimento di pre-
venzione delle Aziende Sanitarie Locali (ASL), la 
cui denominazione può cambiare da regione a 
regione (ad esempio SPreSAL in Piemonte, PSAL 
in Lombardia, PISLL in Toscana, ecc.). I funzionari 
incaricati del controllo sul rispetto della normativa in 
materia di sicurezza da parte delle imprese forestali 
si trovano però talvolta di fronte ad un settore che 
non conoscono a pieno, in particolare in termini di 
tecniche, procedure di lavoro e buone prassi.

Scheda “Minimo etico 
in selvicoltura”
Aspetti prioritariamente controllati in caso di sopralluogo nei cantieri

MACCHINE & ATTREZZATURE

STRUMENTI & APPLICAZIONI

1) https://goo.gl/eHYj8v
2) Accordo Stato - Regioni e Province Autonome del 21 Dicembre 2011
3) Accordo Stato - Regioni e Province Autonome del 22 Febbraio 2012
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“Sicurezza in selvicoltura”
Per provare a dare una risposta a questi problemi, 
in Piemonte è stato istituito un gruppo di lavoro per 
la “sicurezza in selvicoltura”, composto dal Settore 
Sanità e dal Settore Foreste della Regione Piemonte, 
dai rappresentanti degli SPreSAL delle ASL piemon-
tesi e da IPLA S.p.A. (Istituto per le Piante da Legno 
e l’Ambiente), società partecipata della Regione 
Piemonte che, in sinergia con il sottogruppo naziona-
le costituito dal Ministero del Lavoro “lavori forestali 
e di manutenzione del verde”, ha lavorato negli ultimi 
due anni con le seguenti finalità:
• promuovere il confronto sui rischi prioritari del 

comparto;
• condividere strumenti e conoscenze anche attra-

verso strumenti di condivisione online;
• collaborare alla realizzazione di momenti di forma-

zione e informazione;
• definire strumenti di indirizzo comuni per il control-

lo e l’autocontrollo.

La scheda
Uno strumento realizzato grazie all’Operazione 1.2.1 
del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, in 
analogia con quanto era già stato creato in campo 
agricolo, è la scheda “minimo etico in selvicoltura”. 
Favorisce un ambiente di lavoro sicuro in quanto 
elenca gli aspetti che sono stati valutati indispensa-
bili per raggiungere tale scopo. 
Questa scheda sperimentale vuole essere un aiuto 
sia per i funzionari del Servizio per la Prevenzione e 
la Sicurezza negli Ambienti di Lavoro per il controllo 
durante la fase di verifica ispettiva al fine di garan-
tire omogeneità di approccio, sia per le imprese in 
quanto permette loro di auto-valutare se l’impresa ed 
il cantiere soddisfino i requisiti minimi previsti dalla 
scheda: “il minimo etico”. Fornendo ad entrambi 
i soggetti, controllore e controllato, lo stesso stru-
mento, si favorisce la chiarezza. Tutti, infatti, sono 
a conoscenza di quali sono gli aspetti prioritari sui 
quali concentrarsi, che nella scheda risultano essere:
• adempimenti normativi previsti per le ditte (DVR, 

nomina RSPP, idonea formazione, nomina addetto 
antincendio, nomina RLS, nomina medico compe-
tente, sorveglianza sanitaria);

• allestimento e segnalazione del cantiere;
• verifica Dispositivi di Protezione Individuali (pre-

senza e adeguatezza);
• verifica delle procedure di lavoro (distanza tra 

operatori, separazione delle lavorazioni);
• gestione emergenze - primo soccorso;
• requisiti minimi di macchine/attrezzature e loro 

utilizzo:
• trattore (antiribaltamento, cintura di sicurezza, 

presa di forza e parti calde protette);
• albero cardanico (adeguata protezione)
• verricello montato su trattore (dotazione di prote-

zioni adeguate, dispositivo a “uomo presente”);
• motoseghe (dispositivi di sicurezza);
• escavatore con pinza o processore (antiribalta-

mento, cintura di sicurezza, accoppiamento pin-
za/escavatore su libretto, visibilità adeguata);

• caricatore forestale (posto di manovra raggiun-

gibile e occupabile in sicurezza, accoppiamento 
trattrice - rimorchio, stabilizzatori);

• cippatrice (barra di inversione del moto dei rulli 
efficiente e collocata in modo da essere facil-
mente azionabile dall’operatore, organi lavoratori 
efficacemente segregati e distanziati dal bordo 
più esterno del canale di alimentazione);

• gru a cavo forestale (gli operatori formati ed infor-
mati sulle corrette modalità di messa in servizio 
ed utilizzo secondo le buone prassi operative, le 
funi e le carrucole adeguate ed in buono stato di 
manutenzione, il posto di manovra collocato in 
modo da non presentare rischi di investimento in 
caso di caduta del materiale o di rottura delle funi, 
sistema di comunicazione tra gli operatori).

La scheda è attualmente in corso di approvazione da 
parte del tavolo tecnico nazionale. Dopo il confronto 
ne verrà condivisa una versione definitiva.

Conclusioni
Il lavoro del gruppo “sicurezza in selvicoltura” è 
stato utile perché ha portato un confronto proficuo 
fra realtà diverse, ciascuna con le sue competenze 
specifiche, permettendo un supporto reciproco ed 
un arricchimento delle competenze. 
In particolare la scheda vuole essere un esempio di 
come si possa agire per migliorare l’attenzione nei 
confronti della sicurezza sui cantieri e nell’evitare 
spiacevoli sanzioni relative al non soddisfare il “mini-
mo etico”. 
Per informare e condividere questa iniziativa ed altre 
iniziative attivate nel tempo da Regione Piemonte 
(APP “Cantieri forestali sicuri”(4), corso online sulla 
sicurezza nei cantieri forestali per imprese(5), schede 
sicurezza,(6) manuali, video), grazie all’Operazione 
1.2.1 del PSR 2014-2020 del Piemonte, si stanno 
organizzando incontri sul territorio per promuovere il 
confronto fra ditte, tecnici forestali (Dottori Forestali e 
funzionari pubblici) e tecnici degli SPreSAL in modo 
che dalla conoscenza reciproca possa crescere 
ulteriormente l’attenzione sulla sicurezza nel rispetto 
delle peculiarità dei lavori forestali.
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SCHEDA MINIMO ETICO 

IN SELVICOLTURA 
 

 
Data del controllo: …………………………………….. 

Controllore: ……………………………………………. 

 

CANTIERE FORESTALE SITO IN: 

Comune:……………………………………………….. 

Località: ……………………………………………….. 

Denominazione Lotto 

………………………………………………………….. 

(per una miglior identificazione del cantiere boschivo) 

 

Foresta/bosco di proprietà di: 

………………………………………………………….. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
Modulo 1: adempimenti normativi 

 
 

Valutazione dei rischi eseguita non eseguita  

Nomina RSPP 
Responsabile 
Servizio Prevenzione 
e Protezione 

si     no  

Idonea formazione 
RSPP 

si     no  

Nomina addetto 
antincendio 

si     no 

Idonea formazione 
addetto  

si     no  

Nomina RLS 
Rappresentante 
Lavoratori per la 
Sicurezza 

si     no RLST 

Formazione 
RLS 

si     no  

Nomina Medico 
Competente 

si     no     non prevista 

Sorveglianza 
sanitaria eseguita non eseguita non prevista 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Modulo 2: gestione della sicurezza 

 
ALLESTIMENTO E SEGNALAZIONE DEL CANTIERE 
Segnalazione del cantiere in corrispondenza degli accessi allo stesso da strada forestale 
e sentieri, quali cartellonistica e nastro delimitatore. 
 
Presente e adeguata:        SI          NO 
 
Note:___________________________________________________________________ 
 
 
D.P.I. 
Dispositivi di protezione individuali messi a disposizione dei lavoratori e adeguati per il 
lavoro svolto con la motosega o con altra attrezzatura: 
 
 pantaloni antitaglio       SI         NO  classe 0-1-2-3 (   ) tipo A-B-C (   ) 

“pantalone”  UNI - EN 381- 5: 1996 3 tipi di protezione A, B e 
C in base a dov’è collocata l’imbottitura protettiva, e classe 0-
1-2-3 in base alla resistenza al taglio.  

 casco integrato con cuffie e visiera         SI           NO 
 

 calzature con protezione antitaglio         SI           NO   classe 1-2-3-4 (   )  
“calzature” UNI - EN ISO 17249:2007 e UNI - EN ISO 
20345:2012  4 classi di protezione 3 
modelli (C,D,E) e alcuni requisiti di base quale il puntale di 
protezione contro il rischio di schiacciamento. 
 

 guanti da lavoro                             SI           NO classe 0-1-2-3 (   ) tipo A-B (   ) 
“guanti”:  UNI - EN 381-7:2001 quattro classi (0,1,2,3) due 
tipologie: il tipo A in cui la protezione dorso del metacarpo 
della mano sinistra; il tipo B anche sul dorso delle singole dita 
ad esclusione del pollice. 
 

 vestiario alta visibilità                       SI          NO  
giacche da lavoro, giubbini o bretelle ad alta visibilitàEN ISO 
20471:2013 

 
Note____________________________________________________________________ 
 
 
 
PROCEDURE DI LAVORO APPLICATE  
 
Verifica della la presenza, o conoscenza da parte dei lavoratori, delle procedure 
predisposte dalla ditta secondo le buone prassi, relative : 
 al taglio delle piante, con particolare riferimento alla distanza tra i vari operatori 

impegnati  
 alle posizioni da mantenere, da parte degli operatori, rispetto alle attrezzature ed al 

materiale movimentato (esbosco), con particolare riguardo alla presenza di più mezzi 
e uomini impegnati nelle attività 

 
Adeguatezza:       SI             NO                      
 
Note____________________________________________________________________ 
_________________________________________________ 



 

 
 
 
GESTIONE EMERGENZE/PRIMO SOCCORSO 
 
Disponibilità del presidio di primo soccorso in relazione alla composizione della squadra di 
lavoro (Decreto Ministeriale n° 388 del 15/07/2003 - Cassetta (da 3 o più lavoratori) o Pacchetto (sotto i 3 
lavoratori) 
 
Adeguatezza:   SI            NO  
 
Gli operatori sono stati informati sulla procedura da seguire per una corretta ed efficace 
allerta del sistema di primo soccorso (area coperta dalla telefonia mobile o altro sistema di 
comunicazione, disponibilità di una rete fissa nei pressi dell'area di lavoro, accesso 
ambulanza/elicottero, ecc.)   
 
SI            NO  

 
Nominativo  dell’addetto al servizio primo soccorso, adeguatamente formato: 
 
nome: _______________________           cognome:______________________________ 

 
 
FORMAZIONE  
Sono presenti operatori in possesso dei requisiti professionali previsti dalle norme forestali 
territorialmente competenti (abilitazione per utilizzazioni forestali)?  
 
SI            NO  

 
Quali sono gli operatori dell’azienda in possesso di tale abilitazione: 
Nominativi: ___________________________________________________________ 

 
(ps: si fa presente che per la legge deve esserne obbligatoriamente in possesso un componente 
dell’azienda forestale – per la Regione Piemonte sopra i 5.000 metri quadri) 
 

Gli operatori hanno assolto l’obbligo relativo alla formazione di base e specifica ai sensi 
dell’art. 37 - D.Lgs. 81/’08 

 
SI            NO  
 

Gli operatori che conducono macchine (trattrici, gru carica tronchi, escavatori e simili) hanno la 
specifica abilitazione prevista dell’art. 71 comma 7 D.Lgs 81/08 

 
SI            NO  
 

Gli operatori impiegati in lavorazioni con la motosega sono stati addestrati all’uso 
dell’attrezzatura (73 comma 4 e art. 71 comma 7 D.Lgs 81/08) 
 
SI            NO  
 

 
 
 
 



 

 
Modulo 3: requisiti minimi di macchine/attrezzature e loro utilizzo 

 

 
Trattore con TARGA _____________________ 

Numero 
attrezzature 
controllate 

Numero 
attrezzature 
controllate 

non conformi 
È dotato di struttura di protezione ROPS contro il rischio di capovolgimento 
(All. V, parte II, punto 2,4 D.Lgs 81’08 ) 

  

È dotato di sistema di ritenzione del conducente (cintura di sicurezza), (All. 
V, parte II, punto 2,4 D.Lgs 81/’08)  

  

La presa di potenza è dotata di apposita protezione (scudo) fissata sul 
trattore o di altro sistema che garantisce un’analoga protezione (Rif. ISO 
500-1 del 2004 e ISO 500- 2 del 2004; documento tecnico INAIL paragrafo 
4.2.1.1.; All. V parte II, punto 2.2 D.Lgs 81/’08) 

  

Gli organi in movimento (ventola di raffreddamento, cinghie, etc.) e le parti 
calde sono protetti contro il contatto accidentale (documento tecnico INAIL  
paragrafo 4.2.1.2 e 4.3.1; All. V, parte I, punto 6.1 e 8.1  D.Lgs 81’08) 

  

 
Albero cardanico 

 
  

L’albero cardanico di trasmissione dalla presa di potenza del trattore è dotato 
di adeguata protezione  (rif. EN 12965 del 2003;  All. V, parte II, punto 2.2 
D.Lgs 81/’08) 

  

 
Verricello montato su trattore con matr. CE 

______________ 
 

  

Il verricello è equipaggiato con un dispositivo a “uomo presente” (quando si 
rilascia il comando dell’argano lo stesso non deve continuare a tirare, né 

rilasciare il tiro) (All. V parte I, punto 6.2 D.Lgs 81/’08) 
  

L'argano è dotato di griglia di protezione (All. V, parte I, punto 6.1  D.Lgs 
81’08) 

  

 
Motoseghe 

 
  

È presente il dispositivo di sicurezza paramano e di comando del freno 
catena (Rif. 5.5.1 e 5.5.2  EN ISO 11681-1 del 2008) (All. V parte I punto 2.3 
D.Lgs 81/’08) 

  

È presente il dispositivo di bloccaggio a uomo presente del comando 
dell'acceleratore (Rif. 5.10 EN ISO 11681-1 del 2008). (All. V parte I punto 
6.2 D.Lgs 81/’08) 

  

È presente il fermo catena (perno posto alla base di guida allo scopo di 
intercettare la catena in caso di rottura o di uscita della stessa dalla barra) 
(rif. Rif. 5.10 EN ISO 11681- 2 del 2008) 

  

L’attrezzatura è in buono stato di manutenzione e l’impugnatura è dotata di 
sistema antivibrante, sono disponibili le custodie copri barra durante il 
trasporto 

  

 
Escavatore con matr. CE ___________ con pinza o processore 

 

Numero 
attrezzature 
controllate 

Numero 
attrezzature 
controllate 

non conformi 
È dotato di struttura di protezione ROPS contro il rischio di ribaltamento 
(telaio o cabina, Direttiva 87/402/CEE e s.m.i.All. V, parte II, punto 2,4 D.Lgs 
81’08) 

  



 

È dotato di sistema di ritenzione del conducente (cintura di sicurezza) (All. V, 
parte II, punto 2,4 D.Lgs 81/’08)   
Dal posto di manovra si ha un’adeguata visibilità della zona di manovra e di 
passaggio (All V parte II punto 2.6 lett d D.Lgs 81/’08) 

  

La cabina è protetta con dispositivo FOPS (protegge l’operatore dal rischio di 
venire schiacciato da un corpo caduto dall’alto). 

  

 
Caricatore forestale con matr. CE  ___________________ 

 
  

Il caricatore è dotato di sedili muniti di mezzi per ridurre il rischio di caduta 
quando l’operatore è nella postazione di comando come: cintura di 
sicurezza, protezioni laterali o altre misure equivalenti (EN 
12999:2011+A1:2012 Apparecchi di sollevamento Gru caricatrici punto 
5.8.2.2) 

 
  

Il caricatore con posto di manovra rialzato è dotato di elementi che 
consentano all’operatore di avere tre punti di appoggio simultanei, due mani 
e un piede o due piedi e una mano, quali ad esempio maniglie, corrimano, 
scalette, ecc. 

  

Il caricatore viene impiegato accertandosi che non vi siano persone 
all'interno della zona pericolosa di 20 m   
Gli stabilizzatori sono soggetti ad idonea manutenzione ed utilizzati in 
sicurezza durante le operazioni di movimentazione.   
 

Cippatore/cippatrice con matr. CE __________________ 
 

  

La tramoggia di carico è dotata di un dispositivo di protezione in 
corrispondenza del suo margine inferiore per l’intera larghezza 

 
  

La tramoggia di carico è dotata di dispositivi di protezione in corrispondenza 
dei lati della stessa a partire dal margine inferiore e per un’altezza almeno 
pari al 75% della massima altezza dell’apertura della bocca di carico 

  

La macchina è dotata di un dispositivo di arresto posizionato al di fuori della 
tramoggia e al di sopra del suo margine superiore.   
Sulla macchina è chiaramente indicata l’area di carico manuale prevista dal 
fabbricante   
Gli organi lavoratori sono efficacemente segregati e distanziati dal bordo più 
esterno del canale di alimentazione (EN 13525:2005 distanza orizzontale 
minima 1200 mm) 

  

La barra di inversione del moto dei rulli è efficiente e collocata in modo da 
essere facilmente azionabile dall’operatore (Verticalmente il comando di 
arresto deve coprire almeno una porzione pari al 75% dell’altezza 
dell’apertura di alimentazione, e orizzontalmente ne deve coprire l’intera 
larghezza). 

  

 
Gru a cavo forestale con matr. CE _________________ 

 
  

Per quanto visibile l’impianto, le controventature gli stabilizzatori, le funi e le 
carrucole risultano adeguate ed in buono stato di manutenzione.   

Gli operatori risultano essere formati ed informati sulle corrette modalità di 
messa in servizio ed utilizzo secondo le buone prassi operative. 

  

Il posto di manovra è collocato in modo da non presentare rischi di 
investimento in caso di caduta del materiale o di rottura delle funi. 

  

Gli operatori sono dotati di efficace sistema di comunicazione che non intralci 
le operazioni e che consenta una tempestiva comunicazione tra il 
manovratore e gli addetti al recupero e al deposito del legname.  

  



 

 
 
 
 

Modulo 4 campo note 
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